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INTERVISTA A DIETMAR Nöckler
Dietmar Nöckler è un fondista italiano originario di Brunico. L’altoatesino gareggia sia nelle prove distance che nelle sprint ed è storicamente il compagno di squadra di Federico Pellegrino nelle Team sprint, col quale ha conquistato due medaglie mondiali (argento nella sprint a squadre di Lahti 2017 e bronzo nella sprint a squadre di Falun 2015).

Quando hai cominciato a sciare? Una passione ereditata da tuo padre?

“Non so esattamente a che età ho iniziato a sciare. So che da piccolo mio papà mi portava ogni tanto a sciare, invece con le gare ho iniziato un po’ dopo. La passione per lo sport in generale l’ho sicuramente ereditata da mio padre”.

Quando e come un fondista arriva in nazionale maggiore? Raccontaci il tuo caso…

“Ho passato le varie categorie giovanili con risultati non buonissimi. Da junior ho iniziato a raccogliere buoni risultati e questo mi ha permesso di far parte della squadra nazionale junior. Negli anni successivi sono poi sempre stato inserito in squadra, prima in B e poi in squadra A”.

Nel 2019 quanti Tour de Ski avrai collezionato? Quale il tuo migliore?

“Se non sbaglio ho partecipato a 7 Tour de Ski. Il miglior piazzamento finale raggiunto è il 21° posto nel 2015”.

Descrivici la due giorni fiemmese, tra Mass Start e Final Climb.

“La Mass Start in Val di Fiemme è la mia gara preferita del Tour de Ski. In quella gara sono riuscito ad entrare per la prima volta nella mia carriera nei primi 10. Le piste del centro fondo di Lago di Tesero per me sono tra le più belle nel circuito di Coppa del Mondo. La salita verso l’Alpe Cermis è un tipo di gara non tanto congeniale a me. Faccio molta fatica in salita ripida a skating, ma con l’aiuto del numeroso pubblico che c’è sempre lungo la pista sono riuscito ad arrivare al traguardo varie volte”.

Come si porta una primierotta in Alto Adige? Parliamo ovviamente della tua compagna Ilaria Debertolis…

“Siamo stati in squadra assieme praticamente dalla Junior. Ci ho messo un po’ a convincerla, ma alla fine ce l’ho fatta e si trova molto bene con me in Alto Adige”.

Come vedi la squadra azzurra quest’anno? Avete cambiato qualcosa nella metodologia di allenamento?

“Adesso manca poco all’inizio della stagione e credo che siamo ad un buon punto. La metodologia di allenamento è stata cambiata, abbiamo fatto molti più lavori intensi lunghi per simulare il ritmo di gara da usare nelle gare distance. Sono molto contento del lavoro che abbiamo svolto quest’anno”.

La pista più bella e quella che gradisci meno in Coppa del Mondo?

“La pista utilizzata per la 50 km ai Mondiali in Val di Fiemme nel 2013 secondo me è la più bella che c’è in Coppa del Mondo. La pista di Planica e quella di Davos invece sono quelle che mi piacciono di meno”.

Quanto è positivo o negativo avere nella stessa squadra la propria compagna nella vita?

“Per me è molto positivo perché non mi piacerebbe restare divisi cosi tanto, visto che siamo in giro praticamente tutto l’anno. Può essere anche negativo ogni tanto, perché sono sempre agitato quando corre Ilaria e se i suoi risultati non sono buoni ovviamente ci resto un po’ male anch’io”.

Se dovessi tornare indietro quale sport sceglieresti invece del fondo?

“A me piacciono molti sport, in particolare il tennis”.

Tecnica e distanze preferite?

“50 km tecnica classica”

Come ti trovi nel team azzurro? Lo sci di fondo è una disciplina individuale ma…

“Abbiamo un bel clima in squadra. Ormai ci conosciamo da tanti anni e siamo buoni amici. A parte le staffette, in gara sei sempre da solo ma è molto importante essere una bella squadra, visto che stiamo assieme molte settimane nell’arco di un anno e negli allenamenti cerchiamo sempre di stimolarci tra di noi”.

Ambizioni di quest’anno? Dove ti aspetti di arrivare?

“Il mio obbiettivo, dopo le ultime stagioni dove non ero mai soddisfatto del tutto delle mie prestazioni, è tornare a un buon livello. Ho lavorato tanto e sono molto fiducioso. Affronterò tutte le gare al massimo e poi andando avanti in stagione, in base ai risultati, si vedrà a cosa puntare”.

